
Cremona

COMUNE DI CREMONA

Ipotesi di

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

Personale non dirigente

Criteri per l'attribuzione degli incentivi per lo svolgimento di Funzioni tecniche previsti dall'art. 45

del D.Lgs. n. 36/2023

1 giormo 31.3.26. nella sede municipale del  Comune di Cremona, si sono riunite le delegazioni
trattanti così composte

Per la Delegazione Trattante di parte pubblica:

Dr.ssa Gabriella Di Girolamo (Segretario Generale e Presidente della delegazione)
Dott. Fabio Scio

Dott.ssa Federica Monteverdi

Per la Delegazione sindacale:

la Rappresentanza Sindacale Unitaria

• le Organizzazioni Sindacali Territoriali:

CISL FP -ASSE DEL PO

UIL FPL

CSA-CSE PL

ld



Cremona

COMUNE DI CREMONA

RICHIAMATI:

1) Il Contratto Collettivo Nazionale Lavoro del comparto Funzioni Locali per il personale non dirigente

sottoscritto il 23 febbraio 2026 (CCNL 2022-2024) e, nello specifico, l'art. 7, co. 4, lett. ag);

2) il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo, parte economica 2025, per il personale non dirigente

(CCDI) sottoscritto il 16 dicembre 2025 e, nello specifico, l'art. 7;

3) la Deliberazione della Giunta comunale n. 37 del 25 febbraio 2026 con la quale è stata aggiornata la
composizione della delegazione trattante di parte pubblica per la contrattazione integrativa del personale
non dirigenziale.

PREMESSO CHE:

1) il Comune di Cremona, al fine di poter costituire e ripartire tra gli aventi diritto il fondo per le funzioni

tecniche e l'innovazione, già da tempo dispone di una specifica normativa di dettaglio aggiornata,
ultimo, dalla Giunta comunale con deliberazione n. 210 del 27.08.2025;

in

2) la deliberazione sopra richiamata è stata adottata dopo che

gli uffici comunali hanno trasmesso a parte sindacale in data 31 luglio 2025 la documentazione di

interesse per l'acquisizione di eventuali proposte integrative,

RSU e OO.SS. hanno inviato all'Ente proposte integrative,

gli uffici comunali, in data 13 agosto, hanno puntualmente riscontrato le integrazioni e le

osservazioni di parte sindacale;

RILEVATO CHЕ:

1) la normativa comunale così come definita contiene puntuali criteri utili e necessari ai

dell'erogazione degli incentivi in oggetto;

fini

2) l'erogazione tempestiva di tali incentivi consente di remunerare le responsabilità assunte dai dipendenti
nell'ambito delle funzioni loro attribuite dai dirigenti di riferimento nelle procedure di affidamento

individuate dal Codice dei contratti pubblici;

OSSERVATO CHE:

1) Ai sensi di quanto indicato dall'art. 7 del CCNL 23.02.2026, la definizione dei criteri per l'attribuzione

degli incentivi per lo svolgimento di funzioni tecniche previsti dall'art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 è materia

di contrattazione integrativa;

TUTTO CIÒ PREMESSO

LE PARTI condividono i criteri per l'attribuzione degli incentivi per lo svolgimento di funzioni tecniche

previsti dall'art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 contenuti nell'Allegato A) parte integrante del presente
contratto integrativo.

En a
lll
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COMUNE DI CREMONA

Dr.ssa Gabriella Di Girolamo

Dr. Fabio Scio

Dr.ssa Federica Monteverdi

LA DELEGAZIONE SINDACALE:

per la RSU la coordinatrice

Sat a

le Organizzazioni Sindacali Territoriali:

UIL FPL

CISL FP – ASSE DEL PO

CSE-CSA PL



Cremona

UNE DI CREMONA

CRITERI PER LA

COSTITUZIONE E RIPARTIZIONE DEL FONDO

PER LE FUNZIONI TECNICHE E L'INNOVAZIONE*

di cui all'art. 45 del decreto legislativo

31 marzo 2023 n. 36

Allegato A)

*Aggiornati in conformità alle disposizioni del D. lgs n. 209 del 2025 "Correttivo Appalti" e della Legge n. 105 del

2025 "Decreto Infrastrutture"; tali criteri sono applicabili anche ai Dirigenti e al Segretario generale.






























